
Gentile Parlamentare,

come saprà, lo scorso 8 settembre 2023 il Governo ha trasmesso alle Camere l’atto del Governo
n. 078, “Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione degli animali durante
l'abbattimento”, su cui, ai sensi degli articoli 1 e 18 della legge 4 agosto 2022, n. 127, “Legge di
delegazione europea 2021 per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea”, la sua Commissione è chiamata ad esprimere parere.

Pur riconoscendo che il Governo si è mosso nei tempi previsti e nella giusta direzione, il
decreto presenta diverse criticità che contraddicono lo spirito originario della legge,
limitando di fatto il divieto di abbattimento selettivo dei pulcini maschi da parte
dell’industria delle uova. Infatti, sebbene vieti espressamente l’abbattimento tramite
triturazione, prevede ancora la possibilità di uccidere legalmente i pulcini maschi attraverso altri
metodi di abbattimento, con una preoccupante, perché troppo ampia, previsione di deroghe, a
causa delle quali questi animali continueranno a morire.

A questo proposito è bene ricordare che la delega conferita al Governo dall’art. 18 della succitata
Legge n. 127/2022 stabilisce impegni ben precisi, come ad esempio "prevedere specifiche e
progressive misure finalizzate ad introdurre, entro il 31 dicembre 2026, il divieto di abbattimento
selettivo dei pulcini di linea maschile delle galline della specie Gallus gallus domesticus
provenienti da linee di allevamento orientate alla produzione di uova non destinate alla cova
(...)".

Si tratta di una legge fortemente voluta dall’arco parlamentare e accolta con commozione ed
entusiasmo da tutto il mondo civile. Preoccupa quindi che il relativo decreto attuativo non
recepisca completamente il suo spirito originario.

D’altra parte, deroghe così ampie si pongono in contrasto con la recente modifica dell’articolo 9
della nostra Carta costituzionale, sulla tutela dell’ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e
degli animali, e con il riconoscimento di questi ultimi come esseri senzienti ai sensi dell'art. 13
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in cui si afferma che essi sono
capaci di provare sensazioni e di sentire piacere e dolore.



Non possiamo permettere che centinaia di migliaia di pulcini maschi continuino ad essere
uccisi solo perché considerati inutili e improduttivi scarti dell'industria delle uova.

Sappiamo che l’esame in Commissione non prevede modifiche emendative, tuttavia sarà
possibile esplicitare considerazioni e richieste, affinché, a seguito del passaggio parlamentare, la
legge possa riacquistare parte del suo spirito originario. Per questo chiediamo il Suo intervento
attivo in Commissione per difendere la vita di milioni di esseri senzienti e le chiediamo di
far inserire nel parere del relatore le seguenti osservazioni/condizioni.

Questa è una vera e propria battaglia di civiltà che possiamo vincere anche grazie al Suo
impegno.

Distinti saluti,
Animal Equality Italia
Animal Law Italia
CIWF Italia
Essere Animali
LAV

https://drive.google.com/file/d/1UJSd52O2RiNhu_tjoz6FSgVobMXrcW7_/view?usp=drive_link

